
 



Prima che la disabilità diventasse un tema poli5co, sociale e culturale, nei primi del 
Novecento, il cinema l’aveva già messa sullo schermo. In tu<a la sua storia, il cinema ha 
contribuito a costruire un immaginario sulla disabilità e con5nua a farlo oggi, in forme 
sempre più frequen5, evolute e ambigue.  
È necessario interrogarsi sugli effeB sociali e culturali di queste produzioni. Questo libro 
cerca di colmare un vuoto di conoscenza e anche di consapevolezza sull’influenza che, il 
modo in cui la disabilità viene rappresentata nei film, ha sulla vita di tu<e le persone. 
Ricostruisce alcuni snodi decisivi di queste rappresentazioni del cinema americano e di 
alcune produzioni meno note. Si interroga anche sul fa<o che, davan5 ad un film, non siamo 
semplici spe<atori.  
Ci<adini, studen5 e insegnan5, i mondi associa5vi e della ricerca accademica e sociale sono 
invita5 ad interrogarsi sui propri modi di vedere la disabilità, con e a<raverso il film.  
Si propongono percorsi e temi di visione. Il cinema e il video sono anche strumen5 di 
partecipazione e analisi per le persone con le disabilità, per chi vive e lavora al loro fianco. 
Sono occasioni sociali e culturali che possano, non nella finzione, modificare i nostri sguardi, 
portare a confrontarci e discutere, costruire nuove pra5che quo5diane. 
 
 

 


